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VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE

Obiettivo del capitolo
Fornire le indicazioni per identificare e quindi svolgere, sia qualitativamente che quantitativamente, 
una valutazione dell’esposizione della popolazione interessata dagli impatti determinati dagli 
inquinanti, associati alle attività dell’impianto industriale sottoposto a VIS, potenzialmente presenti 
nelle matrici ambientali (aria, acqua, suolo).

Novità-approfondimenti specifici

• Differenza tra le valutazioni degli impatti condotte con approccio ambientale e approccio sanitario 
• Descrizione di dettaglio dell’approccio di valutazione dell’esposizione inalatoria per sezioni di 

censimento
• Descrizione dell’approccio di valutazione dell’esposizione inalatoria utilizzando la Population

Weighted Exposure
• Descrizione delle situazioni dove è rilevante una valutazione di esposizione aggregata/combinata
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VALUTAZIONE TOSSICOLOGICA e
CARATTERIZZAZIONE DEL RISCHIO

Obiettivo del capitolo
-Fornire una visione completa di come la Valutazione del Rischio (VdR) tossicologico si inserisce nella 
procedura VIS  
-Affrontare, mediante informazioni più dettagliate ed esempi pratici, gli aspetti più critici della VdR
tossicologico evidenziati durante le prime fasi di applicazione delle LG VIS

Novità-approfondimenti specifici

•Dettaglio dei principi teorici e del ruolo della VdR nelle differenti fasi della VIS 
•Descrizione approfondita delle informazioni tossicologiche indispensabili per l’identificazione dei 
valori di riferimento Health Based da applicare nella VIS
•Esempi pratici per evidenziare ad ogni step l’approccio corretto per una adeguata VdR per esposizione 
a sostanze singole o esposizioni combinate ed evitare possibili errori procedurali o interpretativi
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VALUTAZIONE ECOTOSSICOLOGICA

Obiettivo del capitolo
Fornire metodi e strumenti per una corretta valutazione ecotossicologica a tutela della salute umana.
Attraverso l’identificazione e l’applicazione di una idonea batteria di effect based methods (EBMs) si
possono rilevare i potenziali effetti derivanti da una esposizione multipla a contaminanti già presenti sul
territorio e/o derivanti dalle diverse fasi dell’opera. Effetti che possono essere di vario tipo in base
all’azione che le sostanze chimiche inquinanti causano sugli organismi cui vengono in contatto
(genotossici, neurotossici, interferenza endocrina, ecc.). Il loro rilevamento negli ecosistemi, attraverso
una indagine ecotossicologica, può indicare una potenziale e successiva manifestazione di tali effetti
anche nell’uomo

Novità-approfondimenti specifici

• Descrizione e inquadramento dei principali EBMs (in vivo, in vitro, e biomarkers)
• Supporto alla scelta dei metodi per i diversi comparti ambientali interessati (suoli, acque superficiali, 

acque marino costiere) 
• Descrizione di un esempio applicativo di un piano di monitoraggio ecotossicologico
• Guida e supporto all’interpretazione dei risultati
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PROFILI DI SALUTE

Obiettivo del capitolo
Fornire tutti gli elementi utili per la rappresentazione dei profili di salute generali e specifici delle 
popolazioni comunali interessate dalle contaminazioni dell'opera in esame, identificate sulla base dei 
modelli di diffusione/dispersione dei contaminanti

Novità-approfondimenti specifici

• Criteri specifici per la definizione della popolazione target e popolazione di riferimento
• Indicazione degli esiti di salute
• Come produrre e rappresentare il profilo di salute generale e specifico
• Esplicitazione delle motivazioni e procedure per l’interlocuzione con gli Enti locali
• Profili di salute nel monitoraggio e come trattare i possibili conflitti d’interesse
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PROFILI SOCIOECONOMICI 
E CONDIZIONI DI GIUSTIZIA AMBIENTALE

Obiettivo del capitolo
Fornire razionale, metodi e strumenti per valutare le condizioni socioeconomiche di partenza delle 
popolazioni interessate dall’opera in esame e per valutare quali siano i vantaggi (effetti positivi) e gli 
svantaggi (effetti negativi) di carattere socioeconomico e per altre condizioni attinenti la giustizia 
ambientale a livello locale in relazione all’esecuzione dell’opera

Novità-approfondimenti specifici

• Definizione concettuale della giustizia ambientale in riferimento alla VIS
• Descrizione e metodi relativi agli indicatori socioeconomici e di fragilità delle comunità locali
• Dimensioni da considerare nell’analisi di vantaggi e svantaggi
• Tool per valutazioni di giustizia ambientale da parte di proponente e ASL
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STIME D’IMPATTO
APPROCCIO EPIDEMIOLOGICO

Obiettivo del capitolo
Fornire nel dettaglio il razionale ed esemplificare i passaggi per la produzione delle stime d’impatto 
tramite assessment epidemiologico con particolare riferimento agli inquinanti in atmosfera

Novità-approfondimenti specifici

• Approccio alla definizione dell’esposizione per sezione di censimento tramite la Population weighted
exposure (rif. capitolo valutazione dell’esposizione)

• Indicazioni per il reperimento delle funzioni dose-risposta e presentazione delle più recenti funzioni 
per i principali inquinanti in atmosfera

• Dettagli sugli indicatori d’impatto
• Descrizione degli elementi chiave per la presentazione dei risultati
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RAPPORTO CON
I PORTATORI D’INTERESSE
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CASI STUDIO

1. Centrale Termoelettrica (CTE) di Monfalcone – Friuli-Venezia Giulia – procedura Nazionale
Modifica di CTE nel comune di Monfalcone presso la zona portuale/industriale in prossimità di altre realtà industriali. 
La CTE si trova a poca distanza dal centro abitato di Monfalcone

2. Stabilimento alluminio primario Portovesme – Sardegna – procedura Regionale
Riavvio dello stabilimento di alluminio primario di Portovesme. Il progetto consiste nell’adeguamento tecnologico e 
riavvio dell’impianto di produzione di alluminio a partire dall’ossido di alluminio (alluminia), ubicato nell’area 
industriale di Portovesme. L’impianto è stato costruito tra il 1967 e il 1972 attivo fino al 2012 anno in cui fu dichiarata 
la fermata tecnica

3. Impianto galvanica - Marche –procedura 
Regionale
Azienda in un contesto non urbano che ha 
apportato delle modifiche al proprio impianto 
specializzato nei trattamenti di zincatura 
elettrolitica
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CASI STUDIO

1. Centrale Termoelettrica (CTE) di Monfalcone – Reg. Friuli 
• Primo procedimento autorizzativo sul territorio Regionale che ha richiesto una Valutazione di Impatto Sanitario 

(VIS), come disposto dal DL.vo 152/2006
• La documentazione presentata del proponente, e le numerose integrazione richieste, hanno evidenziato le 

difficoltà da parte del proponente nel redigere la VIS in maniere esaustiva e completa
• Mancata valutazione eco-tossicologica nella VIS

2. Stabilimento alluminio primario Portovesme – Reg. Sardegna 
• Definizione dell’area interessata dagli impatti attraverso le mappe prodotte dai modelli di dispersione e ricaduta 

al suolo dei contaminanti per sezioni di censimento
• Scenari (residenziale, rurale e ricreativo) individuati con riferimento ai percorsi attivi dei contaminanti 

atmosferici 
• Rischio sanitario post operam calcolato sommando, al rischio ante operam, il rischio generato dall’esercizio 

contestuale degli impianti di SiderAlloys e di Eurallumina

3. Impianto galvanica - Reg. Marche
• Applicazione delle LG VIIAS
• Valutazione dell’AQI (Air Quality Index) per le polveri e gli ossidi di azoto emessi dall’impianto
• Utilizzo di un software (Risk-Net) per la valutazione del rischio associato ai metalli emessi dall’impianto (cromo, 

nichel, zinco)

Aspetti della procedura VIS per cui i casi studio sono particolarmente significativi


